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USA-URSS Washington precisa la sua linea per il dopo-Breznev 

Shultz: spetta a Mosca fare 
il primo passo verso di noi 

La distensione non c'è ancora, i segnali positivi non vanno sopravvalutati: questa la tesi del segretario di 
Stato - Tuttavia, Washington si dichiara disponibile ad accogliere positivamente una «svolta» sovietica 

Oal nòstro corrispondente 
NEW YORK — A una setti­
mana dalla morte di Leonld 
Breznev 11 gruppo dirigente 
americano ha definito le li­
nce generali della propria 
strategia diplomatica nel 
confronti dell'Unione Sovie­
tica. Il grande architetto di 
questa nuova costruzione è 11 
segretario di Stato George 
Shultz, l'uomo che è andato 
ai funerali con 11 vice-presi­
dente George Bush e In quel­
la occasione ha avuto 11 pri­
mo contatto con 11 nuovo se­
gretario del PCUS. (Ma 
Shultz si è conquistato qual­
che titolo di prima pagina 
anche per aver suggerito, in­
sieme con 11 direttore della 
CIA Casey e con 11 consiglie­
re per la sicurezza nazionale 
Clark, che Rcagan In perso­
na partecipasse alle esequie 
di Breznev). E 11 segretario di 
Stato in persona, in una lm-

Korlante conferenza stampa, 
a dato conto delle Intenzio­

ni americane nei confronti 
del grande Interlocutore-an­
tagonista. 

A dirla In breve, la linea 
americana per il dopo Bre­
znev è questa: gli Stati Uniti 
sono pronti a trattare la so­
luzione delle vertenze aperte, 
ma chiedono alla nuova lea­
dership sovietica un cambia­
mento di posizioni su alcune 
grandi questioni. In altri ter­
mini, gli americani non si 
muoveranno per primi, ma 
accoglieranno positivamen­
te un eventuale passo sovie­
tico. E con una punta di pa­
ternalismo imperiale, indi­
cano anche all'altra super­
potenza la materia su cui si 
aspettano qualche novità: 
negoziati sulla riduzione del­
le armi nucleari a media e a 
lunga gittata, trattative per 
la riduzione delle forze con­
venzionali che I due blocchi 
schierano In Europa, ritiro 
delle truppe sovietiche dall' 
Afghanistan. Queste, alme­
no, sono le cose di cui Shultz 
ha parlato nella conferenza 
stampa. Qualche altra novi­
tà, di-non grande rilievo, po­
trà venire dal discorso televi­
sivo che Reagan. pronuncerà 
lunedì notte per ribadire le 

ben note posizioni america* 
ne in materia di negoziati sul 
disarmo e per proporre un 
ampliamento dello scambio 
di informazioni reciproche 
(le prove missilistiche) desti­
nate a migliorare la mutua 
fiducia. 

Le dichiarazioni del segre­
tario di Stato al giornalisti e 
le indiscrezioni sul prossimo 
discorso di Reagan, sciolgo­
no Il grande Interrogativo 
che sta al fondo di molte cor­
rispondenze provenienti dal­
l'URSS e dagli Stati Uniti: è 
cominciata la distensione? 
No, rispondono gli america­
ni, non facciamoci e non fa­
tevi Illusioni: la nostra tesi è 
che la prima mossa, per mi­
gliorare le relazioni Est-Ove­
st, spetta al sovietici. Nel 
frattempo, Il comportamen­
to degli americani nel con­
fronti del Cremlino si fonde­
rà su quattro punti fermi: 1) 
realismo nel confronti del 
potenziale militare sovietico 
e del suo uso; 2) massima at­
tenzione per l bisogni della 
difesa americana; 3) disponi­
bilità permanente a risolvere 
1 problemi; 4) disponibilità a 
migliorare le relazioni reci­
proche se si attenueranno le 
differenze di vedute. 

Tutte le parole che 11 diri­
gente della diplomazia sta­
tunitense ha indirizzato al 
giornalisti sembrano ispira­
te da una duplice preoccupa­
zione: da un lato, suggerire 
che non vengano sopravva­
lutati certi episodi come la 
buona accoglienza di Mosca 
alla delegazione presente al­
la sepoltura di Breznev o il 
gesto di cortesia che Reagan 
(in contrasto con la Tha-
tchcr) ha fatto recandosi air 
ambasciata sovietica a Wa­
shington per firmare il regi­
stro di cordoglio, o la stessa 
sua proposta di un viaggio 
straordinario del presidente 
americano a Mosca; dall'al­
tro, ribadire che la buona di­
sposizióne ad accogliere po­
sitivamente una eventuale 
«svolta» sovietica è il logico 
coronamento dell'idea che la 
pace si può raggiungere at­
traverso il. consolidamento 
della forza militare america-

NATO 

In Europa forze 
convenzionali sì 
ma anche missili 
L'intervento del generale Rogers all'assemblea 
atlantica - Spadolini: i Guise a Comiso 

LONDRA — Concludendo la ventottesima assemblea parla­
mentare dell'Atlantico del Nord che si è svolta nei giorni 
scorsi a Londra, il generale Bernard Rogers, comandante 
supremo delle forze alleate in Europa, ha sostenuto che la 
chiave della futura strategia dei paesi NATO dovrà continua­
re ad essere improntata alla teoria della «risposta flessibile» e 
dovrà consistere in primo luogo in un miglioramento delle 
forze convenzionali. Nello stesso tempo, ha detto Rogers, l'o­
biettivo di un efficace deterrente dovrà essere conseguito te­
nendo disponibile una gamma adeguata di armamenti nu­
cleari. 

In altre parole il comandante NATO, che recentemente ha 
suscitato accanite polemiche negli USA e in Europa soste­
nendo che il vecchio continente poteva rinunciare all'arma­
mento atomico e basare tutta la sua strategia futura sulle 
forze convenzionali, ha ribadito questo concetto, ma io ha 
accompagnato con la sottolineatura che è comunque neces­
sario avere a disposizione in Europa «una gamma adeguata 
di armamenti nucleari». Evidentemente, la preoccupazione 
che le teorie sostenute dal generale sulla possibilità di una 
strategia convenzionale indebolissero le pressioni sui governi 
europei per la istallazione delle basi dei «Pershing* e dei 
«Cruise» ha portato lo stesso Rogers ad una correzione del 
tiro. 

Intanto, il governo (dimissionario) italiano continua a di­
mostrarsi il più zelante fra gli alleati atlantici negli impegni 
per la realizzazione del piano di riarmo nucleare, con la istal­
lazione della base missilistica a Comiso. In un messaggio 
inviato al seminario del Comitato atlantico sulla difesa nu­
cleare in Europa, che si è aperto ieri a Venezia, l'ex presidente 
del consiglio Spadolini ha sostenuto che «la scelta per Io 
schieramento dei missili eurostrategici a Comiso» è «indi­
spensabile premessa per un necessario dialogo distensivo con 
l'Est». 

POLONIA 

Solidarnosc ammette: 
lo sciopero è fallito 

VARSAVIA — I dirigenti 
clandestini di Solidarnosc 
hanno ammesso il fallimen­
to dello sciopero del 10 no­
vèmbre. «Il rifiuto di parteci­
pare allo sciopero — si legge 
sul bollettino "Mazowsze" in 
circolazione nella capitale — 
costituisce un duro colpo al­
l'autorità della commissione 
provvisoria di coordinamen­
to. Se non c'è stata sufficien­
te determinazione per uno 
sciopero di una giornata è 
difficile prevedere uno scio­

pero generale». Il documento 
lascia intendere che questo 
fallimento potrebbe imporre 
mutamenti tattici nell'atti­
vità di Solidarnosc clande­
stina. Il bollettino riporta 
anche una aggiunta dattilo­
scritta in onore di Lech Wa­
lesa, il leader sindacale libe­
rato nei giorni scorsi dal re­
gime. «Gli diamo il bentor­
nato — si legge —. con gioia e 
con speranza» perché «il suo 
atteggiamento è stato per 
noi di esempio e di incorag­
giamento*. 

na. Questo è 11 senso globale 
dell'odierna linea america­
na. Ma per cogliere tutte le 
implicazioni, varrà la pena 
di fare qualche citazione te­
stuale di ciò che Shultz ha 
detto In risposta alle doman­
de. ' 

•SI aspetta un qualche ver­
tice a breve termine?». 

«11 presidende è sempre 
stato pronto a un vertice, se 
c'è qualcosa che può essere 
ottenuto appunto attraverso 
un vertice. Ma un vertice fi­
ne a se stesso non produce 
gran che». 

«Può specificare quali pas­
si si aspetta dall'URSS?». 

«Non voglio specificare 
nessun punto in particolare». 

«Pochi americani hanno a-
vuto l'occasione di incon­
trarsi con Andropov. Ci può 
dare qualche particolare sul 
personaggio?». 

«Beh, c'erano bibite anal­
coliche e cibo russo sul tavo­
lo davanti al quale ci siamo 
seduti, per cui non posso dire 
se gli piacciono cibi di altro 
tipo. Nel corso dell'Incontro 
non è venuto fuori alcuno di 
quel particolari di cui ha par­
lato la stampa. Per quanto 
riguarda l'impatto che egli 
avrà come leader del popoli 
sovietici, stiamo a guardare 
con molto interesse. Ma è 
tutto da vedere». 

«Ci può dare qualche valu­
tazione del recenti contatti 
tra Cina e URSS?». 

«Conosco alcune delle 
preoccupazioni cinesi. Li 
preoccupa la presenza sovie­
tica In Afghanistan, così co­
me sono preoccupati per il 
Vietnam e la Cambogia. Se, 
In queste discussioni riusci­
ranno a persuadere l'URSS a 
lasciare l'Afghanistan e la 
Cambogia, sarebbe una buo­
na cosa». 

Nella conferenza stampa, 
Shultz è tornato a criticare 
Israele per gli insediamenti 
nelle terre arabe occupate in 
Cisgiordania e a Gaza e ha 
attaccato con durezza la pre­
tesa Israeliana di espellere i 
professori che rifiutano di 
pronunciarsi contro l'OLP. . 

Aniello Còppola 

REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA 

Gromiko in dicembre a Bonn 
per riallacciare i contatti 

I nuovi dirigenti tedeschi hanno aderito ad una richiesta sovietica - L'annuncio di Kohl 
dopo il rientro dagli USA - Sottolineato il «riallineamento» nei confronti di Washington 

WASHINGTON — George Shulti durante la conferenza stampa 

Positive reazioni USA 
al discorso di Tìkhonov 
MOSCA — Il tono distensivo con cui il premier sovietico 
Tikhonov si è rivolto giovedì alla delegazione di uomini d'af­
fari e congressisti americani a Mosca per il consigliò econo­
mico e commerciale USA-URSS, ha avuto una immediata e 
positiva risposta da parte degli interlocutori. «Lascio l'Unio­
ne Sovietica con la speranza che sia iniziata una nuova era 
nei rapporti sovletlco-americanl. Abbiamo espresso 11 nostro 
fermo interesse di ampliare l'interscambio internazionale ed 
abbiamo ricevuto dai sovietici una risposta positiva ed altret­
tanto decisa» ha dichiarato ieri mattina, prima di lasciare 
Mosca, Il senatore americano Robert Dfole. Da parte sua, Wil­
liam Verity, co-presidente del consiglio economico e com­
merciale USA-URSS, ha definito «utilissime e fruttuose» le 
quattro giornate di colloqui, esprimendo la convinzione che 
esse «possano cotltuire un "nuovo inizio" dello sviluppo dei 
rapporti commerciali,fra i-due paesi. Lascio Mosca con una 
sensazione d'i pttjrrilsjno".—• ha aggiunto —. Non c'è ponte 
migliore vèrsola pace del commercio».- -'->.'-

Oal nostro inviato 
BONN — Il ministro degli e-
sterl sovietico Andrei Gro­
miko visiterà la Repubblica 
Federale " tedesca il mese 

finissimo. Lo ha annunciato 
1 cancelliere Kohl nel corso 

di un'Intervista televisiva re­
gistrata al suo ritorno dagli 
USA e mandata in onda gio­
vedì sera. 

A proporre 11 primo con­
tatto ufficiale di Mosca con 
Bonn dopo l'avvento del go­
verno di centro-destra sareb­
bero stati, a quanto si intui­
sce, 1 sovietici, Interessati a 
riallacciare un dialogo che 
con 11 governo Schmldt è sta­
to molto Intenso. I nuovi di­
rigenti tedeschi, dal canto lo­
ro, hanno accettato subito, e-
scludendo però l'eventualità 
di un viaggio di Kohl a Mo­
sca, almeno prima delle ele­
zioni del 6 marzo. 

Il perché è evidente. Men­
tre il nuovo cancelliere ha 
tutto l'Interesse a non perde­
re l contatti con 1 sovietici 
(gli argomenti da discutere 
sono molti, dai negoziati di 
Ginevra all'atteggiamento 
del nuovi dirigenti del Crem­
lino sul dialogo in ter-tede­
sco), un suo viaggio nella ca­
pitale sovietica sarebbe con­
troproducente. Avrebbe un 
oggettivo e spiacevole sapore 
di «ristabilimento dell'equili­
brio» dopo la visita a Wa­
shington e il grande «batta­
ge» che nella RFT le si è fatto 
Intorno. 

È esattamente ciò che 11 
centro-destra vuole evitare. 
Nell'intervista Kohl ha insi­
stito molto sul «riallinea­
mento» completo che la sua 
«tournée» americana ha vo­
luto significare. «Non sono 
andato a Washington per fa-
ré ii mediatore o l'interprete 
— ha detto in Implicita pole­
mica con Schmldt (o meglio, 
con il ruolo che i democri­
stiani abbastanza impro­
priamente attribuivano all' 
ex cancelliere) — la RFT non 
si colloca a metà strada tra 1 
due blocchi, ma fa parte del­
l'alleanza atlantica». . . . 

Il cancelliere, però, ha ac­
compagnato questa dichia­
razione di fede con una chia­
ra segnalazione dell'interes­

se tedesco per una rapida ri­
presa di dialogo con l'URSS. 
«Sono molto favorevole — ha 
detto — alla visita di Gromi­
ko. Soprattutto perché av­
viene alla viglila di un anno 
decisivo». Il riferimento — è 
ovvio — è alla scelta che do­
vrà essere compiuta proprio 
nell'83 sulla installazione o 
meno del Pershing 2 e del 
Cruise nella RFT. E a questo 
proposito, Kohl ha afferma­
to di aver ricevuto, da parte 
statunitense, un'Indicazione 
che l colloqui di Ginevra sta­
rebbero progredendo. «Wa­
shington ci tiene Informati, e 
sappiamo che sia gli ameri­
cani che l sovietici stanno 
trattando seriamente». 

L'affermazione ha un po' 
sorpreso, giacché tutti i se­
gnali, almeno quelli di parte 
occidentale, fino a qualche 
tempo fa Indicavano difficol­
tà crescenti al tavolo gine­
vrino. E dell'argomento dello 
«stallo» a Ginevra la destra 
cominciava a far uso per pre­
parare 11 terreno alla decisio­
ne che forse verrà presa (e 
che comunque le si attribui­
sce) di voler addirittura anti­
cipare a primavera la data 
della Installazione degli eu­
romissili. 

< Perché, allora, questo im-

[>rovviso ottimismo? Difficl-
e cercare spiegazioni. In 

Germania, comunque, si 
tende a «leggere» molto l'o­
rientamento del governo di 
Bonn in materia di sicurezza 
e dialogo Est-Ovest in termi­
ni di politica interna. Il nuo­
vo gabinetto si trova tra l'in­
cudine e il martello. Deve 
mostrare segni di plateale ri­
conciliazione con gli USA 
perché proprio la polemica 
sul «neutralismo strisciante* 
della SPD è uno dei suoi ca­
valli di battaglia. Nello stes­
so tempo, pero, non può tra­
dire gli interessi nazionali 
che richiedono un assai più 
elastico rapporto con 1 vicini 
dell'Est. Per ragioni econo­
miche e commerciali (tant'è 
che sulla questione del ga­
sdotto Bonn, dopo la svolta, 
non mutò atteggiamento, 
anche se Kohl nell'intervista 
ha espresso comprensione 
per la posizione americana 

chi spiegherebbe la coesi­
stenza del segnali contrad­
dittori nelle posizioni ufficia­
li e pubbliche del governo fe­
derale. E anche 11 fatto — che 
è stato sottolineato con qual­
che malignità — che ben di­
verso tono avevano le dichia­
razioni di Kohl pronunciate 
In America e quelle pronun­
ciate al suo ritorno In Ger­
mania. 

Paolo Soldini 

per quanto riguarda la forni­
tura all'URSS di materiale 
«delicato»), ma anche per ra­
gioni di immagine interna. 
Che la RFT sia «condannata» 
alla detenzione, infatti, è 
una convinzione che ha lar­
go corso nell'opinione pub­
blica, anche In quella mode­
rata, e l'ombra di inasprite 
tensioni su Berlino-o fra I 
due stati tedeschi fa paura 
anche al conservatori. 

Questo essere tra due fuo-

Brevi 

Soldato israeliano ucciso a Sidone 
BEIRUT — Un soldato israeliano è stato ucciso e altri tra feriti a Sìdono da 
raffiche di mitra sparate contro la loro jeep. Gli attentatori sono riusciti a 
dileguarsi: più tardi l'attentato è stato rivendicato dalla «resistenza nazionale 
libanese». Por quanto riguarda invece l'esplosione di alcuni giorni fa nel coman­
do israeliano di Tiro — cho ha causato 89 morti, di cui 75 soldati di Tel Aviv — 
la commissione d'inchiesta l'ha ufficialmente attribuita ad un incidente. 

«Exocet» all'Argentina: la Thatcher furiosa 
LONDRA — I giornali inglesi scrivono cho il primo ministro Margaret Thatcher 
è assai contrariata — qualcuno anzi dice cho è «furiosa» — por la dedstor» 
francese di riprendere la fornitura dei sofisticati missili «Exocet» all'Argentina, gfci 
stessi con cui l'aviazione.di Buenos Aires colò a picco il cacciatorpediniere 
«Sheffield» a altre navi al largo delle isole Fafcland. 

Mitterrand andrà in Egitto e India 
PARIGI — Il presidente Mitterrand si recherà in visita in Egitto dal 24 ai 26 
novembre, su invito di Mubarak. e sarà poi in India, anche qui per una visita 
uffici eie. 

Ribadito l'invito al Papa in Nicaragua 
MANAGUA — Il coordinatore della giunta di governo del Nicaragua. Daniel 
Ortega. al ritorno da Mosca (dove 6 stato per i funerali di Breznev) ha ripetuto 
l'invito a Giovanni Paolo II perché si rechi in visita a Managua alla fine dell'anno 
o agli inizi del 1983. 

Schiarita in Bolivia fra governo e sindacati? 
LA PA2 — Il governo del nuovo presidente civile Silei Zuazo si è detto pronto 
ad intavolare trattative con i sindacati per risolvere il problema degli aumenti 
salariati; in tal modo Siles Zuazo spera di evitare lo sciopero generale prospetta­
to per il mese prossimo. 

Violente battaglie nel Tigrai 
ROMA — Due violente battaglie hanno avuto luogo nella regione etiopica dei 
Tigrai, rispettivamente 1 31 ottobre a Barra e il 3 novembre a Afgahgah. 
secondo quanto afferma Tuff «io del Fronte popolare per la fiber azione del Tigrai. 
Vi avrebbero partecipato, con impiego di mezzi pesanti e aerei, due brigate 
dell'esercito etiopico che. secondo l'FPLT. avrebbero subito pesanti perdita. 

Nuovi attentati dei Fratelli musulmani in Siria 
PARIGI — Per la prima volta dopo la sanguinosa rivolta di Hama, nel febbraio 
scorso, i terroristi deirorganizzazione dei Fratelli musulmani avrebbero ripreso i 
loro attacchi armati in Siria. Secondo quanto riferito da un loro esponente al 
giornate parigino «La Matm». essi avrebbero assalito una caserma naia stessa' 
Hama. uccidendo un centinaio eS soldati: scontri e attentati si sarebbero avuti 
anche ad Alappo e Damasco. -.-.• 

Al quarto test 
il «Pershing» 
ce l'ha fatta 

Malgrado la soddisfazione formale, al Pen­
tagono non si è sicuri di recuperare il ritardo 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il missile nucleare «Pershing 3» ha compiuto 
ieri con successo la prima prova sperimentale. Prima di qué­
sto «test» ne erano falliti altri due, uno perché il missile era 
esploso in aria 17 secondi dopo il lancio e il secondo per guasti 
alle batterie. Una terza prova era stata annullata in previsto­
ne di un insuccesso. Il lancio è stato effettuato dalla base 
militare segreta di El Paso, nel Texas. Il missile si è alzato 
fino all'altezza di 320 km. e poi ha raggiunto il bersaglio, nella 
base di Whtte Sans, in uno dei deserti del New Mexico. 
- I funzionari del Pentagono apparivano giubilanti quando 
hanno dato l'annuncio della riuscita dell'esperimento. «Ave­
vamo proprio bisogno di un buon volo — ha detto il portavoce 
dell'esercito — e siamo molto contenti. Tutto ha funzionato 
secondo le previsioni». 

• L'esito della prova era molto atteso. Infatti, entro il 19M 
ben 108 missili «Pershing» dovrebbero essere installati in Eu­
ropa se prima di tale data non si raggiungerà un accordo tra 
le due superpotenze per la riduzione del potenziale nucleare 
reciproco. Ma prima che il «Pershing» venga messo in produ­
zione saranno necessarie almeno una decina di prove. E ti 
tempo a disposizione non è molto. L'amministrazione tenie 
infatti che i difetti tecnici manifestatisi finora possano ritar­
dare la disponibilità di questi missili. 

Si tratta, come è ben noto, di missili di media gittata, desti­
nati ad essere pùntati contro obiettivi sovietici da basi instal­
late in Europa e, in particolare, in Italia e in Germania occi­
dentale. Questi bersagli potrebbero essere colpiti solo otto 
minuti dopo il lancio dei «Pershing*. 

La questione dei missili in Europa o, come si dice, degli 
euromissili, ha contribuito a far crescere in proporzioni note­
volissime il movimento pacifista in Europa. 

• • . c 

QUA 

In forse per il Ciad 
il vertice africano 

TRIPOLI — Lo svolgimento 
del «vertice» dell'Organizza­
zione per l'unità africana 
(OUA) e in forse. I capi di sta­
to dovrebbero riunirsi mar­
tedì, ma i dissensi sulla rap­
presentanza del Ciad ri­
schiano di rendere impossi­
bile la riunione. I paesi filo-
occidentali sostengono la 
rappresentatività del nuovo 
governo .di Hissene Habrè, 
mentre Libiàr Algeria ed al­
tri paesi «progressisti» so­
stengono il governo, del de­
posto presidente Góukouni 

Oueddei. Come si ricorderà, 
già nell'agosto scorso il ver­
tice dell'OUA era stato can­
cellato per la impossibilità di 
trovare un accordo sull'am­
missione della RASD, la re­
pubblica sahraul fondata dal 
Polisario; ora rischia di acca­
dere lo stesso per il Ciad. Die­
tro tutto questo gli osserva­
tori ravvisano un tentativo, 
ispirato dagli americani, di 
paralizzare POUA impeden­
do che la presidenza di turno 
venga assunta dal presiden­
te libico Oheddafi. 

VOLKSWAGEN 
da 8 a 25 quintali diportata 

tutti con motore Diesel 
ha lo stesso motore a 4 cilindri di 1600cmc 

che ha tanto successo sulle Golf. Passai e Audi 80. 
Velocità massime fino a 112kmh. 

accelerazione da 0 a lOOkmh in 22 secondi. 
A 90kmh consuma 8.8 litri ogni 100 chtlometri. 

Portata fino a 940 chilogrammi. 
Modali pati: Furgone, Furgone finestrato. 

Camioncino. Camioncino doppia cabina. 
Giardinetta a 9 posti e numerose versioni speciali. 

ha un motore a 6 cilindri di 2400cmc. 
75CV a 4500 giri/1'. Cambio a 5 marce. 
Velocità massima fino a 125Kmh. 
A 9ÒKmh consuma 107 Stri ogni 100 chilometri. 
Due passi: 2500 e 2900 mm. Portale da 11 a 25 quintali. 
ModWH batte Furgone. Furgone finestrato, 
Camioncino, Camioncino doppia cabina. Giardinetta. 
E per qualsiasi tipo di trasformazione. 
un autotelato di tecnica avanzata. 
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